
Il disciplinare per le segnalazioni delle condotte illecite “Whistleblowing” riprende le linee guida in 

materia di tutela delle segnalazioni adottato dall’Autorità ANAC con delibera 469/2021 (a cui si 

rimanda nelle pagine seguenti).  

Operativamente, il Comune di PIASCO per la gestione delle segnalazioni mette a disposizione 

l’applicativo predisposto dall’Autorità Nazionale Anticorruzione ANAC, denominato 

“Whistleblowing”, secondo le indicazioni del paragrafo 1.1 parte III delle Linee guida di seguito sotto 

riportate. 

L’applicativo è accessibile all’interno della sezione Amministrazione Trasparente del Comune di Piasco, 

sotto sezione “altri contenuti/prevenzione della corruzione”  

Il soggetto segnalante, attraverso l’applicativo fornito da ANAC, potrà compilare una segnalazione di 

eventuale condotta illecita accedendo ad una piattaforma esterna all’Ente senza il rischio di conoscibilità 

da parte di struttura o soggetti del Comune di PIASCO (es. protocollo di mail in arrivo, invio buste 

anche se chiuse ma con possibilità di rintracciare il compilatore...). 

Secondo il paragrafo 1.2, parte III delle Linee guida sopra citate, è possibile effettuare una segnalazione 

anche attraverso l’invio di un modulo apposito da inviare al protocollo generale dell’ANAC, e 

disponibile al seguente indirizzo: https://www.anticorruzione.it/-/delibera-numero-469-del-9-giugno-

2021-e-linee-guida 

Come da indicazioni dell’Autorità, questa possibilità è consigliabile solo in via subordinata a quello 

prioritario della piattaforma, ovvero nei casi in cui quest’ultima presenti momentanee disfunzioni o 

l’interessato non abbia familiarità con le procedure informatiche o non sia in possesso di strumenti 

informatici. 

Il Comune di Piasco non prevede altre modalità di segnalazione. 

In tema di protezione dei dati personali coinvolti nella segnalazione, l’ANAC precisa che attraverso 

l’impiego della piattaforma, l’utilizzo di un protocollo di crittografia garantisce la protezione dei dati 

identificativi dell’identità del segnalante, mentre il codice identificativo univoco ottenuto a seguito della 

segnalazione registrata su questo portale consente al segnalante di “dialogare” con Anac in modo 

anonimo e spersonalizzato. 

Tale considerazione può essere ricompresa in un ragionamento di valutazione d’impatto sul 

trattamento dei dati personali, ai sensi dell’art.35 del Reg UE 2016/679, portando il livello di rischio 

di trattamento a valori medio bassi. 

Grazie all'utilizzo di questo protocollo il livello di riservatezza è dunque aumentato rispetto alle 

pregresse modalità di trattamento della segnalazione. 

D'altronde, l’utilizzo della piattaforma informatica, sempre secondo le indicazioni di ANAC, garantisce 

anche una maggiore celerità di trattazione della segnalazione stessa, a garanzia di una più efficace tutela 

del whistleblower. 
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